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l'Unità 

Le questioni 
dell'economia 

Le risposte 
aH'annello 
di Craxi 

Dalla Cgil 
3 condizioni 

«Fisco, occupazione, decimali: il gover
no faccia la sua parte» - La Cisl «pessimi
sta» - La questione del pubblico impiego 

ROMA — La Cisl si dichiara pessimista; la Cgll rivendica la 
chiarezza delle condizioni per il negoziato diretto tra le parti; 
la Conflndustrla mette le mani in avanti; l'Interslnd spera: 
segna «incerto» 11 barometro delle reazioni sociali all'appello 
di Craxi. Nessuno, in verità, si sottrae all'invito a ricercare 
un accordo che consenta di superare 11 referendum sul taglio 
della scala mobile, ma sul modo (la Cisl privilegia 11 tavolo di 
trattativa per 11 pubblico impiego) e, soprattutto, sui conte
nuti di un tale tentativo le posizioni di ciascuna delle parti In 
causa restano molto distanti. L'incertezza è poi acuita dal 
vuoto di Indicazioni concrete da parte del governo, quando — 
ha sottolineato la Cgll — sta In primo luogo proprio all'ese
cutivo irendere possibile e proficua la trattativa tra le parti 
sociali». 

In che modo? La Cgll ha richiamato tre questioni che inve
stono la diretta responsabilità politica del governo. Innanzi
tutto, sulla riforma dell'Irpef che anticipi già per 111985 l'au
mento delle detrazioni e lo slittamento degli scaglioni di red
dito In modo da concretizzare 11 criterio che «tutti pagano In 
misura più equa». In secondo luogo, sull'occupazione con 
soluzioni adeguate al problemi più acuti, una protezione ade
guata alle fasce più deboli, la garanzia del controllo e della 
contrattazione nel processi di ristrutturazione, l'incentiva
zione delle riduzioni d'orarlo, le misure per nuove possibilità 
di lavoro ai giovani e nel Mezzogiorno. La terza condizione 
riguarda 1 decimali che debbono essere pagati da tutte le 
rappresentanze Imprenditoriali a garanzia della corretta ap
plicazione dell'accordo del 22 gennaio '83 di cui proprio 11 
governo fu promotore. 

Su questi punti fermi sono d'accordo, sia pure con diverse 
accentuazioni, tutte e tre le confederazioni sindacali. «Il go
verno non deve limitarsi ad un generico annuncio di impe
gni», ha Incalzato Giorgio Benvenuto. Anche la Cisl, con la 
relazione di Franco Marini all'esecutivo, ha sostenuto che il 
governo non può limitarsi a rivolgere appelli, ma lo ha fatto 
per sovrapporre la trattativa contrattuale per il pubblico im
piego al negoziato diretto tra le parti sociali. Anzi, Marini ha 
definito «paradossale» che 11 governo non apra prima 11 tavolo 
al quale può agire come parte contraente ed «esprimere gli 
interessi generali del paese». 

È un tentativo di Imporre surrettiziamente la concertazio
ne politica Ideologizzata dalla Cisl? Sergio D'Antoni, segreta
rio confederale, ha offerto al giornalisti una interpretazione 
per così dire pragmatica: «Qui il sindacato può avere una 
piattaforma unitaria almeno sull'occupazione e l'orarlo». Ma 
il sospetto resta, alimentato dalla funzione pressoché esclusi
va assegnata questa sede. Pure la Cgil ha ricordato che la 
trattativa «riguarda anche 11 governo come titolare del rap
porto di lavoro del dipendenti pubblici», ma ha sottolineato 
«l'Importanza particolare che assume, in questa circostanza, 
la definizione di questioni essenziali della retribuzione e del 
rapporti di lavoro con le rappresentanze delle imprese per 
corrispondere effettivamente ai problemi dell'economia rea
le del paese». Decisamente scettica si è mostrata la Uil: «I 
risultati che scaturirebbero dal pubblico impiego ben difficil
mente potrebbero valere come soluzione generale». 

La Cisl ieri ha affermato di essere «sempre disponibile ad 
una trattativa seria». Tuttavia, non si è mossa di un solo 
passo. Marini ha parlato di «un avvicinamento reale» ma 
«nonostante* questo ha marcato 1 contrasti con le altre confe
derazioni sul grado di copertura, sulla stessa struttura della 
scala mobile e sulla riduzione generalizzata dell'orarlo di 
lavoro. Un giudizio tranclante che fa 11 paio con la distribu
zione del primi volantoni congressuali, come quello della 
Fat-Clsl, che si concludono con un propagandistico «Al refer-
ndum diremo no». Insomma, la campagna elettorale per la 
Cisl è già aperta. 

La Cgll, Invece, insiste sul valore della propria proposta di 
riforma («è chiara nel suoi intenti») e sottolinea che «tutte le 
parti devono dimostrare adeguato senso di responsabilità». 
Un richiamo rivolto soprattutto alla Conflndustrla che al
l'appello di Craxi ha reagito con posizioni che la Cgil traduce 
così: «Dovrebbe essere abolita la scala mobile». 

Ieri dalla Conflndustra è arrivato il carico da novanta con 
una dichiarazione di Walter Olivieri, direttore per i rapporti 
sindacali: si, slamo dlsponlbll, ma per contenere il costo del 
lavoro entro il 7% e questo «è impossibile se non si ridùce 
sensibilmente il grado di copertura della scala mobile» (la 
proposta di Olivieri è di «sospendere per l'anno In corso tutte 
le indicizzazioni»). Invece, 11 presidente dell'Intersind, Ago
stino Paci, ha parlato di «una valida occasione per recuperare 
inerzie passate e tempo perduto». -

Nel pentapartito, intanto, si è aperta la gara ad appropriar
si non solo del tentativo di una soluzione ma persino degli 
incerti contenuti del «pacchetto» che 11 governo si appreste
rebbe a presentare alle parti sociali (un anticipo sul fisco 
potrebbe venire oggi da un incontro tra il ministro Visentin! 
e 1 sindacati). Si distingue un richiamo del de Scotti alla 
•strada intrapresa nell'83» (e non i'84, con l'accordo separato) 
e anche 11 repubblicano Spadolini che ha preso spunto dal 
referendum per parlare della «decomposizione» della mag
gioranza. 

Pasquale Cascella 

OGGI 
SABATO 

2 MARZO 1985 

Illustrate ieri nel corso di una conferenza stampa dei gruppi parlamentari 

«Subito le misure per l'Irpef» 
Le proposte del Pei per l'equità fiscale 

Rivalutazione del 20% delle detrazioni e degli scaglioni - L'Ilor e le aziende artigiane - Gli stanziamenti per i Comuni 
Liquidazioni: l'unità tra comunisti e Psi - Napolitano: «Indicazioni al governo per dare concretezza all'appello di Craxi» Giorgio Napolitano 

L'IRPEF ATTUALE PROPOSTA PCI 

SCAGLIONI DI REDDITO 
in milioni di lire 

d a O a 1 1 
d a 1 1 a 2 4 
da 2 4 a 3 0 
d a 3 0 a 3 8 
d a 3 8 a 6 0 
d a 6 0 a 1 2 0 
d a 1 2 0 a 2 S O 
da 2 5 0 a 5 0 0 

o l t r e 5 0 0 

ALIQUOTE 

1 8 % 
2 7 % 
3 5 % 
3 7 % 
4 1 % 
4 7 % 
5 6 % 
6 2 % 
6 5 % 

SCAGLIONI DI REDDITO 
in milioni di lire 

da 0 a 1 3 . 5 
da 1 3 , 5 a 2 9 
da 2 9 a 3 6 
da 3 6 a 4 5 
da 4 5 a 6 0 
da 6 0 a 1 2 0 
da 1 2 0 a 2 5 0 
da 2 5 0 a 5 0 0 

o l t r e 5 0 0 

ALIQUOTE 

1 8 % 
2 7 % 
3 5 % 
3 7 % 
4 1 % 
4 7 % 
5 6 % 
6 2 % 
6 5 % 

Sarebbe di 3 milioni di miliardi 
l'imponibile di una patrimoniale 

ROMA — Nell'ipotesi di ado
zione di una Imposta patri
moniale, la base imponibile 
su cui operai e il prelievo am
monterebbe a circa 3 milioni 
di miliardi. A voler prendere 
in esame il solo versante im
mobiliare, l'imponibile sa
rebbe di un milione e mezzo 
di miliardi. All'indomani 
dell'indagine della Banca 
d'Italia che ha messo in rilie
vo Il divario sempre più mar
cato tra «ricchi» e «poveri» nel 
nostro Paese, l'idea dell'isti
tuzione di una «patrimonia
le» acquista maggiore sugge
stione e non stupisce dunque 
che se ne sia parlato proprio 
Ieri nel corso di un convegno 

sulla tassazione (organizzato 
dalla fiduciaria Delta Erre) 
che si è tenuto all'Università 
d| Venezia, con la partecipa
zione di studiosi, docenti, 
economisti. 

La distinzione tra l'insie
me del patrimonio in Italia e 
ti settore immobiliare è stata 
fatta con particolare insi
stenza dal consigliere della 
presidenza del Consiglio per 
1 problemi economici, Giu
liano Segre. Egli ha detto che 
quello immobiliare «è un set
tore ben individuabile men
tre in generale si registrano 
difficoltà quasi insuperabili 
nella definizione e nella mi
sura di una base imponibile 

complessivamente accetta
bile per un'imposta patrimo
niale». 

Vincenzo Visco, deputato 
della Sinistra indipendente, 
ha sottolineato la validità 
della patrimoniale in termi
ni di razionalizzazione ed 
equità del sistema tributa
rio, con una attenuazione del 
prelievo fiscale sul redditi 
fissi e portando le aliquote 
non oltre il 35%. Secondo Vi
sco l'imposta dovrebbe esse
re «assolutamente generale, 
senza alcuna eccezione ed 
esclusione, proporzionale, 
con un'aliquota tra lo 0,50 e 
lo 0,75%, a carattere nazio
nale e non locale». 

ROMA — La necessità e l'urgenza di 
operare una redlstribuzlone del cari
co fiscale sono state ribadite Ieri dal 
comunisti nel corso di una conferen
za stampa convocata a Montecitorio 
per illustrare una serie di proposte di 
legge Integrative del «pacchetto VI-
sentini» e volte ad assicurare quindi 
un effettivo recupero del drenaggio 
fiscale nell'85. 

Queste misure, di carattere imme
diato, rappresentano — ha sottoli
neato Giorgio Napolitano — «una in
dicazione concreta circa il modo in 
cui 11 governo dovrebbe muoversi 
senza indugi ove volesse dare concre
tezza all'appello altrimenti generico 
del presidente del Consiglio» per 11 ne
goziato diretto nel tentativo di evitare 
il referendum. 

E veniamo alle proposte del Pel per 
l'equità fiscale seguendo il filo dell'il
lustrazione che ne ha fatto Antonio 
Bellocchio, e degli ulteriori apporti 
del vice-presidente del gruppo sena
toriale Piero Pleralll, e del parlamen
tari Rubens Triva, Varese Antoni e 
Sergio Pollastrelll. 

IRPEF — Tenendo conto degli ef
fetti dell'inflazione, la proposta pre
vede la rivalutazione del 20% delle 
detrazioni e degli scaglioni. Questo 
aumento dovrebbe sostituire quello 
— parziale e limitato ad alcune detra
zioni — previsto dalle leggi finanzia
rie '84 e '85; e tende tra l'altro a dare 
attuazione all'accordo Scotti dell'83 e 
al protocollo di S. Valentino che pre
vedevano l'uno la clausola di salva
guardia dall'inflazione di stipendi e 
salari, e l'altro la rettifica degli effetti 
della progressività dell'imposizione. 
Ecco quali sarebbero le nuove aliquo
te per scaglioni di reddito: 18% sino a 
13,5 milioni; 27% oltre 13,5 e sino a 29 
milioni; 35% oltre 29 e sino a 36; 37% 
oltre 36 e sino a 45; 41% oltre 45 e sino 

a 60; 47% oltre 60 e sino a 120; 56% 
oltre 120 e sino a 250; 62% oltre 250 e 
sino a 500; 65% oltre i 500 milioni. 

ILOR — Con una proposta si stabi
lisce che non sono assoggettabili al
l'imposta locale 1 redditi prodotti da 
aziende artigiane con non più di tre 
dipendenti e quelli prodotti da inter
mediari senza deposito. Con un'altra 
si mira a riportare l'Ilor alla sua fun
zione propria che è quella di strumen
to di discriminazione tra redditi di la
voro e redditi di altra natura; si eleva
no i limiti minimi e massimi della 
non tassabilità dei redditi d'impresa; 
e si aggiornano le detrazioni, in parti
colare per le imprese artigiane. Si cal
cola che l'approvazione di questi due 
provvedimenti comporterebbe una 
diminuzione delle entrate valutabile 
in 650 miliardi compensata con l'in
cremento previsto, per la stessa Impo
sta, dal decreto Visentinl. 

AUTODENUNCIA DEPOSITI — 
Un'altra proposta di legge prevede 
l'abolizione di quella iniqua norma 
contenuta In un decreto dell'autunno 
scorso in base alla quale si stabilisce 
l'esclusione in tutto o in parte di alcu
ne detrazioni fiscali, deduzioni di 
oneri e agevolazioni sanitarie per quei 
lavoratori dipendenti e pensionati 
che ricavino interessi da depositi ban
cari, postali o da titoli diversi da quel
li emessi dallo Stato e che sono obbli
gati a denunciarli. 

FINANZA LOCALE — Nella perdu
rante assenza di una autonomia im
positiva, è necessario integrare subito 
le misure per consentire la prepara
zione e l'approvazione dei bilanci co
munali e provinciali '85 tenendo con
to dei danni del maltempo, del blocco 
delle tariffe di trasporto e di altre esi
genze essenziali per garantire la con
tinuità dei servizi. Tutti i gruppi par
lamentari furono d'accordo in Sena

to, in occasione della discussione del
la legge finanziaria '85, che lo stanzia
mento per comuni e province era 
troppo scarso; e il governo assunse 
l'impegno di un provvedimento ad 
hoc che tuttavia non è stato ancora 
presentato. 

Il presidente del deputati comuni
sti ha ribadito che le proposte hanno 
un carattere ben delimitato e non In
tendono supplire alla necessaria ri
forma complessiva del sistema fisca
le. «Qui si tratta — ha aggiunto Napo
litano — di prendere alcune iniziative 
immediate che del resto i comunisti 
avevano in larga misura già proposto 
in occasione della discussione del 
pacchetto Visentinl. Esse oltretutto 
vengono riproposte In un momento 
particolarmente significativo: dell'Ir
pef ad esemplo si discute anche In 
rapporto alle Iniziative del governo 
per favorire un accordo in grado di 
superare il referendum sul taglio del
la scala mobile. I comunisti si muovo
no secondo una logica autonoma e 
non contingente ma anzi affermata 
da tempo, in tutte le sedi e In tutte le 
occasioni*. 

Nel corso dell'incontro con i giorna
listi si è parlato anche del provvedi
mento per la tassazione delle liquida
zioni e delle assicurazioni: l'unità di 
vedute tra Pel e Psi è un dato di par
tenza significativo e importante per 
procedere a talune modifiche delle 
proposte del ministro Visentinl che 
rappresentano comunque una base 
accettabile di discussione. Tra le pro
poste comuni, quella della retrodata
zione a cinque anni del rimborsi. An
che per tale questione va approntato 
al più presto un provvedimento fisca
le capace di neutralizzare 11 drenaggio 
fiscale. 

Giorgio Frasca Polara 

n dollaro riprende la scalata 
nonostante gli interventi di freno 

ROMA — La pressione al rialzo del dollaro 
continua, scontrandosi con una nuova tor
nata di interventi delle banche centrali 
che hanno come effetto di contenere le 
quotazioni di fine giornata —- il «fixing» 
ieri a 2.085 lire a chiusura delle contratta
zioni di borsa — senza peraltro indurre i 
detentori di dollari a venderne di più o gli 
investitori a comprarne di meno. Già in 
serata, a New York, la quotazione saliva a 
2.094. Sono le banche centrali che riforni
scono di dollari i compratori per calmiera* 
re il prezzo, attingendo alle riserve. Questa 
azione deve avere però uno sbocco a breve 
scadenza, al massimo un paio di settimane, 
in decisioni capaci di smontare la specula
zione. Altrimenti le vendite di dollari delle 
banche centrali finirebbero per avere sem
plicemente l'effetto di gonfiare la massa 
monetaria. 

La mancanza di queste decisioni, o fatti 
nuovi, è all'origine del fatto che il marco 
anziché rafforzarsi tende ad indebolirsi (ie
ri a 621 lire). Nel caso della lira, le dichiara* 
zioni nette della Banca d'Italia contraria 
alla svalutazione della lira sul marco in
fluenzano il mercato. Sul piano internazio
nale la notizia del deficit commerciale de
gli Stati Uniti per gennaio, 10 miliardi e 
290 milioni di dollari contro gli 8 miliardi 
di dicembre, rafforza la convinzione che 
cause obiettive pongono gli Stati Uniti nel* 
l'alternativa secca fra un dollaro molto ca
ro, con alti interessi, ed una recessione eco* 
nomica a breve scadenza dovuta alla ridu
zione rapida della spesa pubblica. Negli 
Stati Uniti si discute molto sugli effetti ne
gativi del caro dollaro negli ambienti fi
nanziari mentre il governo di Washington 
resta inflessibile. 

«Credito, allentare la stretta 
e favorire gli investimenti» 

Un documento della sezione economica e delle presidenze dei gruppi parlamentari del 
Pei - Le possibilità di far scendere i tassi - Come rafforzare lo Sme e l'Ecu 

Il Dipartimento economico del 
Pei e le presidenze dei gruppi 
parlamentari hanno approvato 
un documento in cui chiedono 
la riduzione dei tassi di interes
se. «Siamo di fronte a un serio 
indebolimento delle posizioni 
dell'economia italiana sui mer
cati internazionali mentre ri
prendono all'interno le spinte 
inflattive — afferma il docu
mento -. A ciò si aggiunge il fat
to che la finanza pubblica, co
me denuncia la Banca d'Italia, 
è rimasta sostanzialmente fuori 
controllo. Il deterioramento 
delle nostre ragioni di scambio 
— segnalato nel modo più evi
dente dal deficit della bilancia 
commerciale che ha raggiunto 
la cifra record di 19 mila miliar
d i — è aggravato dalla corsa 
sfrenata del dollaro. Siamo 
giunti al punto che, persistendo 
gli attuali indirizzi della politi
ca monetaria e valutaria (altis
simi tassi di interesse, finanzia
mento eccessivamente oneroso 
del fabbisogno pubblico, difesa 
rigida del cambio anche in fun
zione di un'ulteriore pressione 
sul costo del lavoro), un nume
ro crescente di imprese va fuori 
mercato e diventa reale il ri
schio di un processo di deindu
strializzazione. 

«Prioritaria e ormai ineludi
bile è l'esigenza di politiche 
strutturali che contribuiscano 
ad allentare il vincolo esterno 
riducendo i costi e migliorando 
la qualità delle nostre produ
zioni, in sostanza elevando la 
produttività complessiva del 
sistema economico. Sono i fatti 
che impongono di abbandonare 
un indirizzo gretto e strumen

tale che ha puntato tutte le car
te sul contenimento del costo 
del lavoro e addirittura sulla ri
duzione del salario medio reale. 
Se non si imbocca decisamente 
la strada maestra di una politi
ca industriale degna di questo 
nome, di un ammodernamento 
dei servìzi e delle grandi infra
strutture, di un risanamento 
della finanza pubblica e di una 
maggiore efficienza della am
ministrazione e dei servizi pub
blici, nessun taglio dei salari sa
rà in grado di elevare la produt

tività del sistema». 
Il documento chiede. «Nel 

breve periodo, una politica mo
netaria più flessibile, attenta a 
stimolare l'innovazione, rivolta 
con la necessaria accortezza a 
sostenere la ripresa e ad allar
gare l'occupazione, diventa un 
passaggio obbligato. Una qua
lificata manovra di politica mo
netaria che porti ad un allenta
mento della stretta attuale oggi 
è possibile, pur nella attenta 
considerazione del vincolo 
esterno e delle tensioni infla-

Visco e Bassanini: tanti segni 
preoccupanti per l'economia 

ROMA — Un dibattito che impartisca al governo gli oppor
tuni indirizzi parlamentari per la politica finanziaria, mone
taria e di bilancio, è stato chiesto dai deputati della sinistra 
indipendente Franco Bassanini e Vincenzo Visco in una let
tera inviata ai presidenti delle commissioni Bilancio e Finan
ze di Montecitorio, Cirino Pomicino e Giorgio Ruffolo. «Gli 
elementi contenuti nella relazione sulla stima del fabbisogno 
di cassa del settore pubblico per l'anno '85, testé presentata 
alla Camera dal ministro del Tesoro, le notizie diffuse dalla 
stampa sul disavanzo di gestione Inps e le valutazioni conte
nute nel bollettino trimestrale della Banca d'Italia, smenti
scono ogni ottimismo di maniera e suffragano le preoccupa
zioni sull'andamento della finanza pubblica e sui contenuti e 
gli effetti della politica governativa di bilancio che più volte 
abbiamo avuto occasione di esprimerti*. 

Bassanini e Visco chiedono anche «ai ministri finanziari» 
di informare le «nostre due commissioni sugli indirizzi e sulle 
misure di politica finanziaria, monetaria e di bilancio che il 
governo intende adottare». 

sionistiche. 
«La riduzione dei tassi ban

cari va stimolata — anche in
tervenendo per un migliora
mento delle gestioni aziendali 
— contestualmente a un ulte
riore abbassamento dei rendi
menti sui titoli di Stato. Si trat
ta di praticare con coraggio for
me più articolate di finanzia
mento del debito, evitando una 
abnorme crescita della rendita 
finanziaria e sostenendo al con
trario gli investimenti produt
tivi L aggiudicazione recente 
dei Cct e u comportamento de
gli operatori indicano che la ri
duzione dei rendimenti, l'al
lungamento delle scadenze, la 
diversificazione dei titoli, insie
me alla diffusione delle aste, 
possono far parte organica di 
un indirizzo orientato a favori
re lo sviluppo, e insieme a com
battere l'inflazione su tutti i 
terreni su cui la si deve combat
tere e la si può colpire alla radi
ce. Una politica monetaria più 
flessibile e mirata deve accom
pagnarsi con un'appropriata 
polìtica valutaria e con una ef
ficace azione politica in Euro
pa. L'Europa non può far fron
te all'offensiva del dollaro in 
ordine sparso. Il Pei sosterrà 
con forza, in tutte le sedi politi
che e parlamentari, la necessità 
che la presidenza italiana del 
Consiglio della Cee superi la fa
se delle pure dichiarazioni di 
intenti e si misuri con la dupli
ce esigenza di predisporre ef
fettive politiche di rilancio^ e di 
adottare concrete misure rivol
te ad accelerare Toso dell'Eoi 
come moneta internazionale e 
ad armonizzare le poiioebe mc-
netarie europee*. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «La sfida è più forte per il Pei poiché attraverso 
la sua capacità di governare con onestà, efficienza, compe
tenza le aree locali, non solo ha allargato l'ampiezza dei suol 
consensi, ma pone sempre più grandi e convincenti basi per il 
suo accesso al governo nazionale*. 

Questa, secondo il senatore della sinistra Indipendente 
Gianfranco Pasquino — che ieri mattina ha aperto i lavori 
del primo convegno regionale degli indipendenti eletti nelle 
Uste del Pel negU enti locali dell'Emilia-Romagna — è la 
posta in gioco dell'attuale scontro politico. E le prossime 
elezioni amministrative del 12 maggio? Regioni, Province e 
Comuni sono sedi fondamentali del governo del paese e della 
sua trasformazione: è appunto la prossima scadenza eletto
rale che ha Indotto gli indipendenti di sinistra — (sono circa 
trecento gli eletti nelle assemblee di Comuni e Province della 
regione, e destinati ad ampliarsi ulteriormente nella prossi
ma legislatura) a riunirsi per fare una verifica del lavoro 
svolto e mettere a punto una serie di proposte per il program
ma di governo dei Pei in Emilia Romagna e per il progetto 
dell'alternativa. Il «riformismo reale» è per Pasquino la ca
ratteristica distintiva di questa regione e per «comprendere 
appieno partito comunista e modello emiliano, senza forzare 
1 dati di fatto, al di fuori dell'esaltazione e delle critiche pre
concette, è opportuno ripensare l'intera esperienza e le sue 
difficoltà più recenti alla luce del confronti internazionali 
con le socialdemocrazie europee». 

Convegno regionale a Bologna della Sin. Ind.: bilanci e proposte per le amministrazioni 

Gli indipendenti: perché col Pei 
La relazione 
di Gianfranco 
Pasquino 
Gli interventi 
di Rodotà e 
Tortorella 
Enzo Forcella 
sarà candidato 
a Roma 

Quali sono state le ragioni del successo del governo dei 
comunisti in Emilia Romagna? Pasquino non ha dubbi: «sta
bilità politica e riforme socio economiche. La stabilità politi
ca crea un interlocutore, U Pel quale partito di governo, dura
turo e credibile; le riforme economiche e sociali creano 
l'&abitat nel quale le energie delle diverse associazioni, del 
gruppi e del ceti possono incanalarsi e dare risultati positivi. 
La sicurezza che l'interlocutore partitico amministrativo da
rà attuazione alle sue scelte consente, anche quando queste 
non siano gradite, l'instaurarsi di un rapporto dialettico so
stanzialmente flessibile. Dal canto loro le associazioni non 
rappresentate dal partito debbono comunque fare 1 conti con 
le sue amministrazioni locali, sanno di potersi basare sulla 
credibilità dell'Interlocutore partitico amministrativo e 
quindi della prevedibilità dei suol comportamenU e delle sue 
scelge; possono non gradirlo Ideologicamente, ma ne ricono
scono l'affidabilità pratica e ad essa si adattano, magari dopo 
gli opportuni negoziati». Le difficoltà da dove nascono? Sono 

Il risultato del processi di crescita messi in moto dallo stesso 
Pel, ma anche dalla crisi nazio;iale ed intemazionale fuori 
dal controllo del partito di governo locale. -

Le trasformazioni e il progresso hanno provocato differen
ziazioni dei gruppi sociali, riferimento del partiti di massa di 
sinistra, e difficoltà per una politica di classe oltreché aspet
tative talvolta divergenti. CIÒ propone di fatto, dice Pasqui
no, il problema più generale «della ridefinizione del compito 
del partito di massa, della sua trasformazione rispetto all'e
mergere dei nuovi soggetti politici e sociali». Ed è proprio su 
questo punto che si affaccia 11 ruolo degli indipendenti. «Essi 
— sostiene Pasquino — nella loro variegata configurazione 
sono al tempo stesso l'espressione specifica dell'esistenza di 
una crisi della politica tradizionale, ma anche l'inizio e l'indi
zio di un suo superamento. Quanti criticano 11 Pel per il suo 
presunto settarismo e la sua chiusura alla società e alle forze 
nuove ed emergenti hanno comunque il dovere di analizzare 
a fondo il fenomeno degli Indipendenti». 

L'Emilia Romagna per Pasquino rappresenta una sintesi e 
un modello ideale per il perseguimento dell'alternativa al 
pentapartito, nel senso che qui più che altrove hanno prati
cato la loro capacità di governo. Su questo punto hanno 
insistito particolarmente 1 giornalisti che seguivano li conve
gno e Pasquino nel ribadire 11 carattere riformatore e di go
verno del Pei emiliano ha sostenuto che questo non trova 
sempre riscontro a livello nazionale dove 11 Pel, a suo parere 
privilegerebbe più la vocazione di opposizione. Alla domanda 
di un giornalista che chiedeva a quale uomo del Pel guardas
se con più simpatia Pasquino ha cosi risposto: «In regione è 
Ture! che significa poi condividere le posizioni di Napolitano; 
nello stesso tempo provo simpatia per lo slancio di tipo etico 
ed utopico di Ingrao». Sullo stesso punto 1 giornalisti hanno 
Insistito con 11 capogruppo della sinistra indipendente alla 
camera Stefano Rodotà che ha detto: «dò che bisogna evitare 
è che gli Indipendenti di sinistra diventino una corrente 
esterna del Pel; se uno vuol mettersi in corsa con qualche 
cordata allora si deve iscrivere al Partito». Aldo Tortorella 
anch'esso chiamato ha ribadito che, pettegolezzi, a parte «il 
gruppo dirigente del Pel è sempre stato caratterizzato da 
un'unità dialettica fin dal tempi di Togliatti», dialettica che si» 
è avvalsa del contributo di tante anime e correnti di pensie
ro». Infine una notizia: Enzo Forcella sarà preaeme nelle liste. 
del PCI, come Indipendente, a Roma. 

Raffaele Capitani 
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